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a) La fede è una chiamata-dono di Dio e, nello stesso tempo, risposta libera e ragionevole dell’uomo.

“La fede è il dono che Dio fa a chi ha avuto il coraggio di intraprendere un lungo cammino di riflessione, di ricerca, di purificazione e di preghiera” (F.Ardusso).

b) La fede è adesione totale a Dio che si rivela nella storia, affidamento di sé e del proprio futuro a lui, assenso a tutta la verità da lui comunicata e che la Chiesa propone a credere.
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	Per il lavoro personale e di gruppo:


a) Obiettivo:
· Riscoprire che il centro della vita cristiana è la persona di Gesù e la fede in lui.
Egli è giunto fino a te attraverso la comunità vivente lungo i secoli e in mezzo alle nazioni, cioè la Chiesa.

b) L’impegno di questi giorni:
· Riprendi a pregare ogni giorno.
· Leggi il 1° capitolo del Vangelo di Marco. 
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2°

Dio cammina con gli uomini
“Io sono la luce del mondo; chi segue me non camminerà nelle tenebre,ma avrà la luce della vita” (Gv 8,12).
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	La rivelazione di Dio nella storia


Religiosità diffusa

Nel nostro paese, nonostante la secolarizzazione, persiste una religiosità diffusa. Non è ancora fede propriamente cristiana, ma un primo orientamento. Da sempre gli uomini cercano Dio con la loro sete di vita, di verità, di sicurezza e di felicità. Da sempre Dio illumina,assiste e sostiene in questa ricerca. 

L’iniziativa di Dio: Dio cerca l’uomo
Dio liberamente esce dal silenzio e si manifesta all’uomo; gli va incontro, gli rivolge la parola, lo chiama a sé e gli fa conoscere progressivamente il suo progetto di salvezza incentrato su Gesù Cristo.

Dio stesso si rivela per mezzo d’eventi e parole attraverso i quali si svolge la storia terrena in cui Dio stesso manifesta il suo progetto di salvezza a favore di tutti gli uomini.

Gli eventi hanno come centro una piccola regione a cerniera fra l’Asia, l’Africa e l’Europa, chiamata:Canaan, Israele, Palestina. In questa storia si distinguono due fasi: il tempo della preparazione, l’Antico Testamento e il tempo del compimento, il Nuovo Testamento, che si è realizzato in Gesù Cristo nel quale Dio ha portato a compimento la sua rivelazione. Ha detto e dato se Stesso, ha comunicato quanto aveva da comunicare.

· Perché la religiosità è più agevole e più diffusa della fede?

· Come anche nel nostro tempo possiamo vedere la manifestazione del progetto di salvezza di Dio?
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	La trasmissione della divina rivelazione


La Sacra Scrittura e la tradizione apostolica

Gesù di Nazaret accetta la tradizione d’Israele e a sua volta dà avvio alla propria tradizione d’insegnamenti e di gesti, che i discepoli ricevono e trasmettono. Si sviluppa così la tradizione apostolica che ben presto si deposita in testi scritti, redatti da autori divinamente ispirati.

La rivelazione, che è comunicazione viva, si trasmette per Tradizione viva nella comunità dei credenti, servendosi della Sacra Scrittura come di un documento divinamente ispirato.

La Tradizione è la comunicazione della verità rivelata attraverso la dottrina, il culto e la vita del popolo di Dio. 

Ruolo del magistero nella Tradizione

Tutto il popolo cristiano, illuminato interiormente dallo Spirito Santo mediante la fede, prende attivamente parte alla Tradizione, in comunione con i pastori, papa e vescovi, posti dal Signore a servizio della Tradizione e della Sacra Scrittura. Essi hanno il compito di interpretare autenticamente la parola di Dio scritta o trasmessa.
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	La risposta della fede


Come risponderesti alla domanda:

· Chi è il cristiano?

· Il cristianesimo lo si comprende solo a partire da Gesù Cristo: è lui l’essenza del cristianesimo;
· Il cristianesimo è l’incontro con una persona.

· Gesù Cristo è l’unica “via” affinché tu possa dare un senso al tuo vagabondaggio terreno;

· L’unica “verità” affinché tu possa capire fino in fondo chi sei e dove vai;

· L’unica “vita” che ti permette di essere felice dentro.
(A.Fontana: cristiani oggi)
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E’ necessario passare:
· da un cristianesimo “sociologico” o di semplice “tradizione” ad un orizzonte di fede “centro e nucleo dell’esistenza”;

· dalla tradizione alla convinzione.

· Il cristiano è colui che crede in Cristo; 

· Lo riconosce come Figlio di Dio che si è fatto uomo; 
· Si affida a lui come a colui che è il senso pieno dell’esistenza.
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	Cristiano è colui che ha con Cristo un rapporto interpersonale profondo


Tale rapporto si articola in quattro momenti:

conoscere:
conoscere chi è Gesù Cristo partendo dalle testimonianze storiche che parlano di lui;

aderire a lui
e professare:
la conoscenza, indispensabile, non è sufficiente. Credere è aderire alla sua persona, con un abbandono fiducioso e confidente. E’ fidarsi di lui e dirgli di si. 

                         La fede non può rimanere muta e nascosta nel profondo del cuore. Fin dall’inizio la fede cristiana è stata professata, mostrando così il suo carattere pubblico;
seguire:
non ci si può accontentare dell’esterna professione di fede. La fede deve diventare norma di vita, che si traduce nella concreta sequela di Gesù;

testimoniare:   l’adesione a Gesù, che si concretizza nella sequela, comporta necessariamente anche il testimoniare con la vita.

